
LA CONGIUNTURA ECONOMICA;
CASSA INTEGRAZIONE IN FRENATA,
PREZZO DEL PETROLIO STELLARE

Frena, finalmente frena.
Parliamo della cassa integrazione
ordinaria e straordinaria autorizza-
ta dall'Inps di Brescia. Il dato più
evidente è nel raffronto fra Cig
ordinaria e straordinaria sulla
rilevazione mensile fra aprile 2005
e lo stesso mese del 2006.

Ebbene l'ordinaria è calata
del 79% mentre la straordinaria
scende del 16%. L'indicazione dif-
fusa dall'ente è particolarmente in-
teressante come ulteriore confer-
ma di una ripresa industriale e pro-
duttiva concreta. Entrando nel det-
taglio dei totali possiamo prendere
a parametro un altro raffronto che
punta più sul lungo periodo, ovvero
sul primo quadrimestre dell'anno in
corso rispetto al 2005. Anche in que-
sto caso, gli indicatori sono in terre-
no negativo per l'ordinaria, in positi-
vo (cioè in aumento) per la cassa in-
tegrazione straordinaria, ma con una
decisa tendenza alla regressione dei
valori. La Cig ordinaria, quindi, pas-
sa da 1,7 milioni di ore erogate nel
primo quadrimestre 2005 alle attuali
722mila ore, la straordinaria, che è
aumentata del 13%, contro l'aumento
del 36% che abbiamo registrato al-
l’inizio del 2006. Nell'esame dei
comparti, invece, dobbiamo pren-
dere atto come la tensione sulla
straordinaria sia ancora una volta
determinata dalla Tac, ovvero dal

Gli indicatori sono in terreno negativo per la Cassa In-
tegrazione ordinaria, in positivo (cioè in aumento) per la stra-
ordinaria, ma con una decisa tendenza alla regressione dei
valori. La Cig ordinaria, quindi, passa da 1,7 milioni di ore
erogate nel primo quadrimestre 2005 alle attuali 722mila
ore, la straordinaria è aumentata del 13%, contro l'aumen-
to del 36% registrato all’inizio del 2006.

GLI INDICATORI
SEGNANO
UNA TENDENZA
POSITIVA
DEI FONDAMENTALI,
MA SUL FUTURO
PESA  L’INCOGNITA
ENERGETICA

Segnali positivi vengono dall’industria che dichiara produzione e vendite in aumento
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tessile, abbigliamento e calzature
che, ancora, non trova  assesta-
mento nei valori della produzione.

Gli indicatori sono positivi,
ma non mancano le incognite che
potrebbero pesare, e non poco, sulla
conferma o meno del trend. No-
nostante il caro-greggio negli ulti-
mi due anni non sembra aver col-
pito le prospettive economiche eu-
ropee e l'economia europea in ge-
nerale, "gli attuali livelli dei prezzi
petroliferi potrebbero frenare nei
prossimi mesi la crescita economi-
ca". Ad indicarlo è una nota della
Commissione europea precisando
che tale rallentamento potrebbe
concretizzarsi se all'attuale fase del
caro-greggio si associassero svilup-
pi monetari avversi e investimenti
speculativi.

Brescia non è isola felice. In
un sistema economico globale, in-
fatti, gli indicatori s'incrociano e non
consentono provincialismi. Comun-
que sia, le positività da rilevare non
mancano. In febbraio l'attività pro-
duttiva ha registrato un ulteriore
aumento proseguendo l'andamen-
to positivo iniziato nell'ultima parte
dello scorso anno. Hanno influito
positivamente su tale dinamica la
prosecuzione della ripresa della
domanda interna e quella dei Pae-
si della Ue. Le prospettive a breve
termine, quindi, sono positive, gra-
zie soprattutto all'ulteriore raffor-
zamento degli ordini dai clienti ita-
liani, mentre incerta resta la dina-
mica degli ordini dai Paesi extra
Ue. Queste, in sintesi, sono le indi-
cazioni che emergono dall' indagi-
ne congiunturale mensile condotta
dal Centro Studi dell'Aib su un cam-
pione di 250 aziende associate. Ri-
tornando ai dati di febbraio, la produ-
zione è cresciuta in quasi tutti i  settori

ad eccezione dell'agroalimentare e
caseario, di maglie e calze, dell'abbiglia-
mento e del legno e mobili in legno. Gli
aumenti più sensibili della produzione
sono stati registrati dai settori metallur-
gico e siderurgico, carta e stampa,
meccanica di precisione e
apparecchiature elettriche.

Le prospettive a breve ter-
mine sono per la prosecuzione del-
la fase espansiva della produzione
in tutti i settori. Aumenti della pro-
duzione superiori alla media sono
attesi nei settori: meccanica di pre-
cisione e apparecchiature elettri-

che, chimico, gomma e plastica,
tessile. La dinamica per classi di-
mensionali ha evidenziato in feb-
braio un aumento generalizzato
della produzione, con tratti più mar-
cati nelle aziende grandi e medio
grandi.

Anche nell’edizione 2006 del
Metef, appena svoltasi a Montichiari,
sono emersi indicatori importanti che
non riguardano soltanto il comparto
dell’allumininio, ma anche quello della
robotica. Nell’ultimo caso, il ritor-
no alle commesse significa che le
imprese hanno ritrovato la voglia e

Brescia non è isola felice. In un sistema economico glo-
bale, infatti, gli indicatori s'incrociano e non consentono
provincialismi. Comunque sia, le positività da rilevare non
mancano. In febbraio l'attività produttiva ha registrato un
ulteriore aumento proseguendo l'andamento positivo iniziato
nell'ultima parte dello scorso anno. Hanno influito positiva-
mente su tale dinamica la prosecuzione della ripresa della
domanda interna e quella dei Paesi della Ue.

DOPO IL BLOCCO
DEL 2005, ORA LE
IMPRESE TORNANO
AD INVESTIRE IN
AUTOMAZIONE
E MIGLIORAMENTO
DEI PROCESSI
PRODUTTIVI

388



lo stimolo di tornare ad investire nel-
l’innovazione di processo.Resta
ovviamente aperto il tema dell’in-
novazione di prodotto, oggetto di
grande dibattito a Brescia e moti-
vo di non poche preoccupazioni.

Su di un altro fronte, quel-
lo dell’internazionalizzazione, in-
vece,  le aziende bresciane sem-
brano sempre più intenzionate ad
abbandonare l’idea della sempli-
ce delocalizzazione (spostamen-
to della produzione per abbassa-
re i costi) a favore di un sistema
più virtuoso, che prevede lo
“sbarco” in nuovi Paesi sempli-
cemente per dare l’attacco a nuo-

vi mercati. Su questo filone s’in-
seriscono parecchie novità negli
ultimi tempi, favorite anche da
una rinnovata “coscienza” verso
la forza intrinseca del Made in
Italy.

Ma ad interessare in par-
ticolare il mercato del mattone
sono le tensioni monetarie. Ap-
pare inevitabile un ulteriore rial-
zo dei tassi da parte della Banca
Centrale Europea, impegnata a
contrastare i segnali di inflazio-
ne e la debolezza del dollaro.
Sembra quasi una contraddizio-
ne, ma è proprio l'aggressiva po-
litica monetaria Usa, che strizza

l'occhio all'euro forte, ad impe-
dire che l'export, soprattutto quel-
lo italiano, riprenda definitivamente
quota. Se la Bce saprà gestire con
attenzione questo passaggio,
l'economia europea e italiana
imboccherà la strada giusta e la
maggiore distribuzione di ricchez-
za potrà compensare l'aumento
del costo del denaro. Gli indica-
tori, come ben noto, segnano an-
cora parecchio interesse nel mat-
tone, inteso non solo come ne-
cessità, ma anche come sistema
di investimento.

LA POLITICA
MONETARIA UE
PREVEDE IL RIALZO
DEI TASSI
DI INTERESSE,
PURTROPPO
LA SCELTA E’ QUASI
OBBLIGATA
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